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Le sorelle si radunano  nel chiostro: 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen.  
Madre: La misericordia del Padre,  
la pace del Signore nostro Gesù Cristo,  
la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.  
Tutti: E con il tuo spirito.  
Madre: Gloria a te, Signore,  
che perdoni le colpe e guarisci tutte le infermità.  
R.: Eterna è la tua misericordia.  
Gloria a te, Signore, misericordioso e pietoso, lento all’ira e grande 
nell’amore.  
R.: Eterna è la tua misericordia.  
Gloria a te, Signore, tenero Padre verso i tuoi figli.  
R.: Eterna è la tua misericordia.  
 
Madre:  Sorelle carissime,  
con lo sguardo fisso su Gesù  
e sul suo volto misericordioso,  
il Santo Padre, oggi, nella solennità della Beata Vergine Maria,  
la tutta santa, ha aperto il Giubileo straordinario  
che dischiude per tutti noi e per l’umanità intera  
la porta della misericordia di Dio.  
Mentre siamo in comunione con tutte le assemblee oranti  
della chiesa universale 
con questa celebrazione inauguriamo solennemente l’Anno Santo,  
preludio per una profonda esperienza di grazia e di riconciliazione.  
 
Madre: Sorelle, avviamoci nel nome di Cristo:  
Egli è la via che ci conduce  
nell’anno di grazia e di misericordia.  
 
Ha quindi inizio la processione. Precede il turiferario con il turibolo fumigante, 
segue la Madre che porta il Libro dei Vangeli, con due sorelle con le candele accese. 
Durante la processione si cantano le litanie: 
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Misericordia di Dio, che scaturisci dal seno del Padre,  
Misericordia di Dio, mistero inconcepibile 
Misericordia di Dio, sorgente che scaturisce dal mistero della Trinità 

noi confidiamo in Te 

 
Misericordia di Dio, da cui scaturisce ogni vita e felicità 
Misericordia di Dio, al di sopra dei cieli 
Misericordia di Dio, che abbracci tutto l'universo 

noi confidiamo in Te 

 
Misericordia di Dio, venuta nel mondo nel Verbo Incarnato 
Misericordia di Dio, che sei sgorgata dalla ferita aperta nel Cuore di Gesù 
Misericordia di Dio, donata per tutti noi peccatori 

noi confidiamo in Te 

 
Misericordia di Dio, imperscrutabile nell'istituzione della Santa Eucaristia 
Misericordia dì Dio, nell'istituzione della santa Chiesa 
Misericordia di Dio, nel sacramento del santo battesimo 

noi confidiamo in Te 

 
Misericordia di Dio, che ci accompagni per tutta la vita 
Misericordia di Dio, che ci abbracci specialmente nell'ora della morte 
Misericordia di Dio, che ci doni la vita immortale 

noi confidiamo in Te 

 
Misericordia di Dio, che ci segui in ogni momento della vita 
Misericordia di Dio, che ci difendi da ogni male 
Misericordia di Dio, che infondi speranza contro ogni speranza 

noi confidiamo in Te 

 
Misericordia dì Dio, insondabile in tutti i misteri di Dio 
Misericordia di Dio, sorgente della nostra felicità e della nostra gioia 
Misericordia di Dio, che ci hai chiamati dal nulla all'esistenza 

noi confidiamo in Te 

 
Misericordia di Dio, che abbracci tutte le opere delle Sue mani 
Misericordia di Dio, che coroni tutto ciò che esiste ed esisterà 
Misericordia di Dio, in cui tutti siamo immersi 

noi confidiamo in Te 
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Giunti alla porta della cappella dell’adorazione la processione si ferma.  
La Madre attraversa per prima la porta, con il libro dei Vangeli. Poi si accende la 
lampada posta accanto alla porta e tutta la processione entra in chiesa, al canto: 

Sollevate porte i vostri frontali.  

 
RIT. SOLLEVATE, O PORTE, I VOSTRI FRONTALI, 
ALZATEVI, PORTE ANTICHE, 
ED ENTRI IL RE DELLA GLORIA, 
IL RE DELLA GLORIA. 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene, 
l’universo e i suoi abitanti. 
Lui l’ha fondata sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilita. RIT. 
 
Chi potrà salire il monte del Signore, 
chi starà nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti, 
chi ha labbra e cuore puro. RIT. 
 
Otterrà la benedizione dal Signore, 
la giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione 
che ricerca il tuo volto, Signore. RIT. 
 
Giunti in chiesa la Madre prosegue: 
Carissimi, 
si apre per noi un anno giubilare:  
anno di misericordia e di grazia,  
anno di riconciliazione e di perdono, di salvezza e di pace. 
Apriamo dunque il cuore alla speranza, 
nella certezza di essere amati per sempre, nonostante il nostro peccato.  
 
Per questo facciamo ora memoria del nostro Battesimo: questo rito 
dell’aspersione dell’acqua possa in noi ridestare la certezza 
di essere amati e chiamati ad una vita nuova. 
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Canto: Canto dell’acqua 
L’acqua che sommerge il buio delle colpe 
scorre qui. 
L’acqua che ci rende il cuore trasparente 
scorre qui. 
 È zampillo nato da roccia, 
 è sorgente di fecondità, 
 è fontana del tuo giardino, 
 onda di libertà. 
L’acqua che ci immerge dentro la tua morte 
scorre qui. 
L’acqua che ci dà la vita che risorge 
scorre qui. 
 È ruscello nato da piaga, 
 fresco fuoco che ci inonderà, 
 acqua viva e bianca rugiada, 
 goccia d’eternità. 
L’acqua viva, grembo della vita nuova, 
scorre qui. 
 
la Madre porge l’acqua santa ad tutti i presenti e ciascuno si segna con il segno 
della croce. 
 
Quindi conclude questo momento dicendo: 
Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 
e per questa celebrazione di lode 
ci renda capaci di partecipare alla liturgia di lode nel suo Regno. 
R. Amen. 
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Celebrazione dei Vespri 
 
I Antifona 
Tutta bella sei, o Maria: 
la colpa originale non ti ha sfiorato. 
 
SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme 
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme 
celeste (Eb 12, 22). 
 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
«Andremo alla casa del Signore».  
E ora i nostri piedi si fermano * 
alle tue porte, Gerusalemme!  
 Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta.  
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
secondo la legge di Israele, * 
per lodare il nome del Signore.  
 Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide.  
Domandate pace per Gerusalemme: * 
sia pace a coloro che ti amano,  
sia pace sulle tue mura, * 
sicurezza nei tuoi baluardi.  
 Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!».  
 Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene. 
 
I Antifona 
Tutta bella sei, o Maria: 
la colpa originale non ti ha sfiorato. 
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II Antifona 
Tu gloria di Gerusalemme, 
tu letizia d'Israele, 
tu onore del nostro popolo. 
 
SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore 
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete cam-
po di Dio, l'edificio di Dio (1 Cor 3, 7.9). 
 
Se il Signore non costruisce la casa, * 
invano vi faticano i costruttori.  
Se la città non è custodita dal Signore * 
invano veglia il custode.  
 Invano vi alzate di buon mattino, † 
 tardi andate a riposare  
 e mangiate pane di sudore: * 
 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.  
Ecco, dono del Signore sono i figli, * 
è sua grazia il frutto del grembo.  
Come frecce in mano a un eroe * 
sono i figli della giovinezza.  
 Beato l'uomo * 
 che piena ne ha la farètra:  
 non resterà confuso quando verrà alla porta * 
 a trattare con i propri nemici. 
 
II Antifona 
Tu gloria di Gerusalemme, 
tu letizia d'Israele, 
tu onore del nostro popolo. 
 
Orazione salmica: 
O Dio, autore della vera libertà,  
che vuoi raccogliere tutti gli uomini  
in un popolo solo  
libero da ogni schiavitù,  
e doni a noi tuoi figli un tempo di misericordia e di perdono,  
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fa’ che la tua Chiesa, crescendo nella libertà e nella pace,  
splenda a tutti come sacramento di salvezza,  
e riveli e attui nel mondo il mistero del tuo amore.  
Per Cristo nostro Signore.  
Tutti: Amen. 
 
III Antifona 
Bianca come la neve la tua veste; 
il tuo volto, come il sole. 
 
CANTICO Ef 1, 3-10  
Benedetto sia Dio,  
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
che ci ha benedetti  
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  
 In lui ci ha scelti * 
 prima della creazione del mondo, 
 per trovarci, al suo cospetto, * 
 santi e immacolati nell'amore.  
Ci ha predestinati * 
a essere suoi figli adottivi  
per opera di Gesù Cristo, * 
secondo il beneplacito del suo volere,  
 a lode e gloria  
 della sua grazia, * 
 che ci ha dato  
 nel suo Figlio diletto. 
In lui abbiamo la redenzione  
mediante il suo sangue, *  
la remissione dei peccati  
secondo la ricchezza della sua grazia.  
 Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi  
 con ogni sapienza e intelligenza, * 
 poiché egli ci ha fatto conoscere  
 il mistero del suo volere,  
il disegno di ricapitolare in Cristo  
tutte le cose, * 
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quelle del cielo  
come quelle della terra. 
 Nella sua benevolenza 
 lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
 nella pienezza dei tempi. 
 
III Antifona 
Bianca come la neve la tua veste; 
il tuo volto, come il sole. 
 
Lettura 
Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fi-
ne». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non cono-
sco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e 
la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e que-
sto è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secon-
do la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
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Responsorio Breve 
R. Da questo, o Dio, * so che tu mi ami. 
Da questo, o Dio, so che tu mi ami. 
V. Su di me non trionfa il nemico: 
so che tu mi ami. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Da questo, o Dio, so che tu mi ami. 
 
Antifona al Magnificat 
Ave, Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Benedetta tu fra le donne, 
e benedetto il frutto del tuo seno, alleluia. 
 
Cantico della Beata Vergine (Lc 1, 46-55) 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Antifona al Magnificat 
Ave, Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Benedetta tu fra le donne, 
e benedetto il frutto del tuo seno, alleluia. 
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Intercessioni  
Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Ma-
ria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia: 
Maria piena di grazia interceda per noi. 
 
Tu, che hai costituto Maria madre di misericordia, 
- fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna. 
 
Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth, 
- fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore. 
 
Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella 
risurrezione del tuo Figlio, 
- sostienici fra le prove della vita e rafforzarci nella speranza. 
 
In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mo-
stri il modello e l'immagine della santa Chiesa, 
- per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio. 
 
Hai incoronato Maria, regina del cielo, 
- fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea 
dei santi.  
 
Padre nostro 
 
Orazione 
O Dio, che nell'immacolata Concezione della Vergine hai preparato 
una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui 
l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per 
sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore. 
 
Benedizione solenne 
Dio, che ci dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio 
e di attendere il suo avvento glorioso  
ci santifichi con la luce della sua visita. 
R.Amen. 
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Nel cammino di questa vita,  
Dio ci renda saldi nella fede,  
gioiosi nella speranza, operosi nella carità. 
R.Amen. 
 
Noi che ci rallegriamo 
per la venuta del nostro Redentore,  
possiamo godere della gioia eterna,  
quando egli verrà nella gloria. 
R.Amen. 
 
Ci benedica Dio Padre, Onnipotente, padre, Figlio e Spirito santo. 
 
Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso.  
Andate in pace.  
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.  


